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C’ERA UNA “VOLTA”…C’ERA UNA “VOLTA”…C’ERA UNA “VOLTA”…C’ERA UNA “VOLTA”…    
 
Noi ragazzi del Laboratorio di Storia del Liceo Scientifico “A. Volta”, con l’aiuto delle professoresse Camera 
e Crisarà, abbiamo aderito con entusiasmo alla proposta fattaci quest’anno dalla Sovrintendenza 
Archivisitica e riguardante la possibilità di realizzare una ricerca sulla nostra scuola. Per fare questo 
occorreva svolgere un lavoro attraverso vari documenti per ripercorrere le tappe fondamentali della storia del 
liceo scientifico “A. Volta”. 
Inizialmente ci siamo un po’ scoraggiati poiché, nonostante le molte ricerche, non riuscivamo a trovare il 
materiale necessario. In seguito, grazie al nostro spirito combattivo, sono venuti a galla i primi risultati. 
Abbiamo organizzato il lavoro seguendo una strategia operativa ormai consolidata: ricerca di documenti di 
archivio, di materiale bibliografico, interviste e raccolta di testimonianze varie.  
Ci siamo recati alla Biblioteca Comunale anche per consultarne l’emeroteca, all’Archivio storico del Comune 
di Reggio, all’Archivio della Provincia, all’Archivio di Stato, all’Istituto S.Antonio ma i dati più importanti 
li abbiamo trovati proprio nell’archivio della nostra scuola. 
E’ stato emozionante trovare due copie, le uniche che si sono conservate, del primo giornalino d’istituto e 
scoprire quali erano i problemi di allora e confrontarli con quelli di oggi. Ci siamo trovati a leggere i verbali 
del primo Collegio dei docenti (anno scolastico 1969/70) e di quello in cui si è deliberato il nome da dare al 
nuovo Istituto. Infatti da un articolo del 25 settembre 1969, riportato dalla Gazzetta del Sud, siamo venuti a 
conoscenza che in quell’anno il secondo Liceo Scientifico non aveva ancora una sede. Una delle proposte fu 
quella di farlo sorgere nella zona sud della città, carente dal punto di vista dell’infrastruttura scolastica. 
Il distaccamento del Liceo Scientifico “L. Da Vinci” in quegli anni aveva sede in via Roma e fu proprio 
quello a costituire inizialmente la sede del secondo Liceo in seguito situato in via San Prospero. 

 

 
 



Dal verbale della prima riunione straordinaria del collegio dei docenti, tenutasi l’ 8 novembre 1969, 
è emerso che il secondo Liceo comprendeva anche le sezioni di Oppido e Bagnara. 
La prima riunione ordinaria del collegio dei docenti, tenutasi il 16 novembre 1969 ha avuto come 
oggetto il problema dell’Intitolazione dell’ Istituto. Il preside propose al giudizio del collegio dei 
docenti una gamma di nomi, tra cui: Volta, Persici, Majorana e Fermi. 
Dopo una vivace discussione il collegio concluse intitolando la scuola con il nome dell’ illustre 
scienziato “Alessandro Volta”. 
 Abbiamo visionato la documentazione relativa al primo Consiglio d’istituto e il Regolamento creato 
dai membri di quegli anni, regolamento ancora vigente. Abbiamo trovato del materiale relativo ad 
un’attività didattica davvero originale: nell’anno 1988, il Liceo Volta ha organizzato uno scambio 
culturale con la scuola francese “Michelet” di Montauban; questo scambio di studenti tra le due 
scuole, avvenuto durante la presidenza del preside Minuto, da noi intervistato, è anche attestato da 
alcuni documenti da noi visionati: 
-un documento in cui si autorizza lo scambio di studenti tra le due scuole; 
-un altro in cui si comunicano le date d’attuazione del gemellaggio; 
-una lettera in cui si comunica l’adesione allo scambio culturale e le date d’arrivo e partenza degli 
studenti francesi; 
-un documento contenente le modalità d’attuazione dello scambio; 
- infine la richiesta di fondi, indispensabili per la realizzazione del progetto, alla Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania. 
Quest’esperienza, rimasta nel cuore di tutti i partecipanti, alunni e docenti, rappresenta una tappa 
importante nella storia della scuola, poiché è stato il primo contatto con un mondo esterno che ha 
offerto a tutti un arricchimento culturale ma soprattutto umano.                                
 



 
 
 
 



 Allo studio del materiale d’archivio abbiamo affiancato un approfondimento sull’Istituto San 
Prospero, nucleo storico del nostro Liceo e proprietà degli Orionini sin dall’epoca della sua 
fondazione subito dopo il terremoto del 1908. A tal proposito, abbiamo rilevato infatti che nel 1910, 
successivamente al terremoto, Mgr Emilio Cottafavi, inviato dal Pontefice sui luoghi del disastro, 
fece costruire la Casa di S. Prospero. 
Dopo aver completato i lavori di costruzione affidò tale edificio a Don Orione, perché ne facesse 
un’opera protesa ad agire per il bene, in particolar modo ai fanciulli più sfortunati. 
Il 26 giugno 1910 l’edificio ricevette la benedizione e fu aperto al pubblico. 
Il primo passo fu l’istituzione delle Scuole Elementari, nel 1911. 
Per un certo periodo di tempo l’edificio fu destinato da parte dell’Arcivescovo ad alcuni seminaristi 
che nel primo anno tennero, in tale sede, dei corsi di teologia organizzati successivamente di 
mattina. 
In seguito, l’Arcivescovo decise di fare aprire un’altra scuola in Via Reggio Campi e dopo pochi 
giorni anche in tale sede i Chierici di S. Prospero offrirono il loro aiuto. 
Più volte l’ Arcivescovo tentò di permutare l’edificio di S. Prospero con un altro edificio, S. 
Francesco da Paola ai Tre Mulini, anch’esso costruito su spinta di Don Orione in occasione della 
disgrazia del terremoto del 1908. In tal senso si mosse ripetutamente Mons. Cottafavi, che riteneva 
opportuno che la sede rimanesse autonoma e sotto la medesima direzione. E così fu. 
Inoltre, i sacerdoti di S. Prospero ebbero la cura spirituale dell’orfanotrofio femminile “Regina 
Elena”. 
Nel 1936 le opere di bene aumentarono: il sig Filardi cedette all’Istituto San Prospero la tipografia 
di sua proprietà, completa di macchine e mobili; essa fu ben avviata e dedicata, ovviamente, a S. 
Prospero (santo protettore di Reggio Emilia, città di Mons. Cottafavi), così da offrire ai ragazzi 
un’opportunità di lavoro. 
Nel 1953, il sup. generale Don Pensa pregò Don Orione di lasciare la città di Reggio Calabria, dove 
ormai l’Istituto era avviato bene,  e recarsi a Carbonia per proseguire lì il suo operato. 
L’Istituto, non più gestito dai religiosi di Don Orione che, comunque, avevano dato vita alla Collina 
degli angeli,  divenne un complesso scolastico pubblico del Provveditorato degli Studi della città. 
A questo lavoro di ricerca e confronto di documenti  ha fatto seguito  una sezione per così dire 
sociologica che si è articolata, come abbiamo già detto, in una serie di interviste che ci hanno 
consentito di registrare varie testimonianze di docenti, ex alunni,  del Preside Minuto che ha 
operato nella scuola dall’80 al ’93, di Don Zumbo, sacerdote orinino e memoria storica dell’Istituto 
San Prospero e dell’attuale Dirigente Scolastico, prof. Nicola Catalano. La cosa che più ci ha colpito 
è stato il modo in cui gli intervistati raccontavano gli eventi come se li stessero rivivendo in quel 
momento e gli anni trascorsi nel liceo fossero stati per loro i più importanti. 
Anche se a malincuore, questa esperienza è giunta al termine. Ci è servita a capire la difficoltà ma 
anche il fascino della ricerca storica e, soprattutto, a scoprire in noi un senso di appartenenza che 
non immaginavamo di possedere. Dentro ognuno di noi è rimasto un bel ricordo e la speranza che, 
in futuro, anche noi potremo essere chiamati per un’intervista da chi verrà dopo di noi: potremo 
raccontare, allora, chi siamo diventati e perché lo siamo diventati e, forse, come abbiamo vissuto gli 
anni più belli della nostra vita. 
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III B 
Federica De Angelis 
Carolina Labate 
Anna Monorchio 
Federica Morena 
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Domenica Siclari 
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